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f r o n t o di i s t i t u t i s t ran ie r i , che abb iano 
sede o beni nello S t a to , è s u b o r d i n a t a al-
l ' es is tenza di a p p o s i t a convenzione con 
pa t tu i z ione di r ec ip roc i tà con lo S t a to , al 
quale l ' i s t i t u to s t ran ie ro a p p a r t i e n e » . 

La pongo a p a r t i t o . 
(È approvata). 
« Avvertenza IV. — L ' app l i caz ione delle 

disposizioni de l l ' a r t ico lo 5 del Regio de-
c re to 27 se t t embre 1914, n. 1012, è r i s e rva t a 
a i soli i s t i t u t i nazional i , ma può aver luogo 
anche a f a v o r e di i s t i tu t i s t ran ie r i per col-
lezioni es i s ten t i in I t a l i a e de s t i na t e a d es-
sere conse rva t e in I t a l i a , q u a n d o esista ap-
posi to p a t t o convenz iona le con lo S t a t o 
s t r an ie ro ». 

La pongo a p a r t i t o , 
(È approvata). 
P I E M O N T E . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
P I E M O N T E . A p ropos i to della p r ima 

a v v e r t e n z a , mi è parso che l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o per le finanze abb ia 
m a n i f e s t a t o qua lche diff icol tà i nd i cando la 
quo t a di lire 100 invece che di lire 1,000... 

C A M E R A G I O V A N N I , relatore. Chiedo 
di pa r l a r e . 

• P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C A M E R A G I O V A N N I , relatore. Debbo 

a ques to p ropos i to r i co rda re che alla G iun ta 
generale del b i lancio fu f a t t a la p ropos t a 
di p o r t a r e le esenzioni della q u o t a min ima 
fino ai p a t r i m o n i di diecimila lire. 

Però , e samina t a la ques t ione da l p u n t o 
di v i s ta del ge t t i to , si convenne di non po-
te r consent i re a ques ta p ropos ta , perchè in 
t a l caso t u t t o il g e t t i t o maggiore del di-
segno sarebbe a n d a t o a benefìcio di ques te 
esenzioni, e si s tabi l ì di a r r i v a r e so l t an to 
alla quo t a di mille lire. Ecco perchè la p r i m a 
dizione che nella re lazione minis ter ia le por-
t a v a « quo te da uno a cento » fu e leva ta da 
« uno a mille ». (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I n r ea l t à la Camera ha 
v o t a t o l ' a v v e r t e n z a in ques to senso. 

L 'onorevo le M a t t e o t t i , a nome anche de-
gli . onorevol i Dona t i , F ron t in i , Casa l in i r 

Grossi, Gal lan i e Lollini , ha p r e s e n t a t o la 
seguente p r o p o s t a a g g i u n t i v a di a v v e r t e n z a : 

« Le a l iquo te delle p r ime sei classi sono 
d iminu i t e di un te rzo quando l ' e r ede è mi-
nore di dodici anni o maggiore di sessan ta 
o inabi le al l avoro e a p p a r t i e n e a famigl ia 
che non gode a l t r i m e n t i di un r edd i t o com-

plessivo di c i n q u a n t a m i l a l ire, o di seimila 
per fami l ia re . 

T u t t e le a l iquo te sono a u m e n t a t e di a l t r i 
c inque centes imi nelle p r ime sei classi e d i 
a l t r i quindic i cen tes imi nelle r i m a n e n t i , 
q u a n d o l ' e r ede ha compiu t i d ic io t to ann i 
ma non ancora c i n q u a n t a ed è abi le al la-
voro ». 

Egli ha f aco l t à di pa r l a r e . 
M A T T E O T T I . Mi l imiterò a b rev i sp iega-

zioni, pe rchè spero che la Camera v o r r à 
a p p r o v a r e la p ropos t a . 

Quando un erede è inabi le al lavoro , o 
perchè minore di ann i dodici o perchè mag-
giore di anni sessan ta , oppure pe rchè ina-
bile p e r m a n e n t e m e n t e al l avoro , deve ave r 
d i r i t t o ad una de t raz ione de l l ' a l iquo ta per 
po te r p r o v v e d e r e ai suoi a l iment i ; invece 
q u a n d o si t r a t t a di u n ind iv iduo nel pieno 
delle sue forze, che qu indi può p r o v v e d e r e 
benissimo a t u t t a la sua a l imentaz ione ed 
ai bisogni della sua v i t a , è logico che si 
possa f a re un a u m e n t o anziché u n a de t ra -
zione. 

H o f a t t o una dis t inzione per le p r ime 
sei classi, q u a n d o si t r a t t a di p a t r i m o n i in-
fer ior i alle 100 mila lire ; q u a n d o invece il 
pa t r imon io è super iore alle 100 mila lire, 
a n c h e se un i n d i v i d u o è inabi le al l avoro , il 
f a t t o stesso che l ' e red i tà è così a l ta rende 
inut i le la de t raz ione . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onoregole Ber tone , so t tosegre ta r io di S t a t o 
per le finanze. 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Non si può a c c e t t a r e il p r inc ip io 
di usare agevolazioni a coloro che sono mi-
mor i di dodici ann i oppure vecchi o co-
m u n q u e inabil i al l avoro . 

Egl i f a poi la d is t inz ione di chi h a più 
di 50 mila lire di r edd i t o e che ve r rebbe 
agevola to . . . 

M A T T E O T T I . È la seconda vo l t a che 
ho la disgrazia di non essere compreso. Se 
il minore è inabile , ma possiede già per conto 
p rop r io più di 50 mila lire, o p p u r e 6 mila 
lire di r edd i to , a l lora , siccome per v ivere 
non ha più bisogno di quel la d a t a e red i tà , 
non si f a r e b b e anzi più la de t raz ione . 

B E R T O N E , sottosegretario #di Stato per 
le finanze. E se ne possiede 49,900? Non è 
p ropr io il caso di d iminui re la tassazione 
q u a n d o uno gode già di un cospicuo p a t r i -
monio . Facc io poi n o t a r e che è o l t r emodo 
diffìcile app l ica re ques ta even tua l e r iduzione 
della t a s sa agli e redi più o meno inabi l i al 
l avoro . 


